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÷ Perché abbiamo bisogno di informazioni statistiche affidabili?

÷ Che cos’è la statistica ufficiale?

÷ Cosa rende affidabili le informazioni diffuse dalla statistica ufficiale?

÷ Dove si possono scaricare dati statistici ufficiali?

÷ A che cosa servono i dati «grezzi», ovvero senza commento?

÷ Quali sono le statistiche territoriali disponibili?

Domande a cui cercheremo di rispondere



Datizzazione

Datizzazione: trasformazione di qualsiasi 
informazione (film, libri, messaggi vocali, 
movimenti del corpo, ecc.) in dati.

come descrive Wikipedia, "uno zettabyte è così 
grande che ci vorrebbero circa un milione di 
supercomputer (o un miliardo di potenti computer 
domestici) per memorizzare questa quantità di dati". 

Dal 2021 al 2025 la crescita dei dati a livello 
mondiale aumenterà a un tasso annuo del 
23%, con una creazione di circa  175 Zettabyte 
(ZB) entro il 2025



..noi produciamo dati

÷ Facebook ha datizzato le relazioni
÷  Twitter ha reso possibile la datizzazione dei 

sentimenti
÷  LinkedIn ha datizzato le nostre esperienze 

professionali
÷ Smartphone ha datizzato i nostri spostamenti, 

comportamenti e preferenze….
…… sono oltre 6,8 miliardi gli smartphone 
utilizzati nel mondo: quasi il doppio di quelli 
che erano diffusi nel 2016 (3,6 miliardi)

In generale l’Internet of Things (IoT): ovvero 
tutti quei dispositivi connessi alla rete si rendono 
riconoscibili e acquisiscono intelligenza grazie al 
fatto di poter comunicare dati su se stessi e 
accedere ad informazioni aggregate da parte di 
altri

÷ Le sveglie suonano prima in caso di traffico
÷ Le piante comunicano all'innaffiatoio quando 

è il momento di essere innaffiate

… per la nostra forte simbiosi con le tecnologie 
digitali, siamo diventati dei “sensori” viventi. 

«Siamo Pollicini digitali, ci lasciamo dietro briciole 
di informazioni, tracce di noi stessi». (Dino 
Pedreschi)



Infodemia: quantità o qualità dei dati?

Infodemia: diffusione di una quantità 
eccessiva di informazioni, talvolta anche 
inaccurate, che rendono difficile orientarsi 
su un determinato argomento per la 
difficoltà di individuare fonti affidabili. Avere una gran quantità di dati a disposizione non 

significa saper comprendere la realtà: i dati ci 
dicono cosa accade non perché
la vera rivoluzione non sta nelle tecnologie per 
elaborare i dati, ma nei dati in sé e nel modo in cui 
li usiamo

Statistica ufficiale



La statistica ufficiale

La statistica ufficiale è 

÷  un bene pubblico, 

÷  pilastro indispensabile della democrazia,

÷  supporto decisionale per decisioni razionali

Le statistiche ufficiali consentono di:

÷ descrivere la struttura della società

÷ analizzare le ripartizioni territoriali

÷ effettuare studi comparati fra nazioni

÷ analizzare l’evoluzione di un fenomeno nel tempo e nello spazio

Cos’è l’informazione statistica ufficiale?

L’insieme delle attività di rilevazione, elaborazione e 
analisi dei dati statistici

÷ di interesse pubblico (economia, lavoro, salute, 
istruzione, ecc.)

÷ condotta dal Sistema statistico nazionale

÷ nel rispetto di principi di qualità codificati a livello 
EU e nazionale

÷ diffusa al Paese e agli organismi internazionali.



Il Sistema Statistico Nazionale (SISTAN) è la rete 
di soggetti pubblici e privati che fornisce al Paese e 
agli organismi internazionali l'informazione 
statistica ufficiale.

Fanno parte del Sistan oltre 3400 uffici, nei quali 
operano circa 8700 addetti. 

È un Ente pubblico di ricerca per la produzione dell’informazione 
statistica ufficiale nonché di indirizzo e coordinamento del Sistema 
statistico nazionale ai sensi del d.lgs. n.322 del1989.
Principali compiti dell’Istat
÷ Progetta ed esegue i censimenti e le altre rilevazioni statistiche 

previste dal Programma statistico nazionale
÷ Predispone nomenclature e metodologie di base per la  

classificazione e la rilevazione dei fenomeni di carattere  
demografico, economico e sociale

÷ Studia e ricerca sui risultati (nonché su fenomeni d’interesse 
nazionale)



L’informazione statistica ufficiale deve:
÷ soddisfare i bisogni conoscitivi dell’utenza (pertinenza); 
÷ essere diffusa in tempo utile e secondo un calendario prestabilito (tempestività e 

puntualità);
÷  e in modo accessibile con tutte le informazioni che ne permettono il suo corretto 

utilizzo (accessibilità e chiarezza); 
÷ essere coerente e confrontabile nel tempo e nello spazio.

I principi di qualità della statistica ufficiale

Pertinenza
 devono soddisfare 
le esigenze degli 

utenti

Accuratezza e 
attendibilità 

devono 
rispecchiare la 

realtà in maniera 
accurata e 
attendibile

Tempestività
 devono essere 

diffuse in 
maniera 

tempestiva

Coerenza e 
comparabilità
 devono essere 

coerenti nel tempo 
e comparabili a 

livello territoriale

Accessibilità e 
chiarezza

 devono essere 
comprensibili e 
accessibili, con i 

relativi metadati e 
le istruzioni.

https://www.istat.it/it/files/2011/11/codice_statistica.pdf



Il dato è una rappresentazione oggettiva e non 
interpretata della realtà. 

Grazie al processo di analisi, elaborazione e 
presentazione dei dati si passa dal dato 
all’informazione, che è una visione della realtà 
derivante dall’elaborazione e interpretazione dei dati, il 
significato che associamo ai dati.

Grazie al confronto di diverse informazioni, provenienti 
anche da fonti diverse, si passa dall’informazione alla 
conoscenza risultato che deriva dal collegamento di 
una informazione con altre informazioni riferite a un 
particolare contesto e dal confronto con le conoscenze 
già acquisite.

Dato, informazione e conoscenza



Il dato numerico 38,5 non ha alcun significato da 
solo,
ma ne assume uno, divenendo informazione, se so 
che è stato letto su un termometro: 38,5 è una 
temperatura in gradi Celsius;
la conoscenza è ciò che noi estraiamo dalla 
informazione mediante elaborazioni o ragionamenti: so 
che 37 è la temperatura corporea normale, quindi 38,5 
è indicazione di febbre.

Dato, informazione e conoscenza: un 
esempio



L’informazione statistica ufficiale

Microdati
dati 
elementari 
rilevati  sulle 
singole unità

Macrodati

dati aggregati a 
partire  da dati 

elementari

Paradati
Informazioni 
specifiche sul  
processo di 
rilevazione

Metadati
informazioni a 

corredo dei  dati 
indispensabili per 

una  corretta 
lettura
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Il sito istituzionale: www.istat.it

Principale fonte di informazione 
statistica ufficiale open, cioè 
fruibile e riutilizzabile 
gratuitamente.
Contiene un imponente mole di 
informazione statistica ufficiale. 

Non solo dati censuari ma anche
÷ Indagini campionarie
÷ Fonti amministrative
÷ Big Data
÷ Banche dati generali, tematiche o 

settoriali 
÷ Pubblicazioni

https://www.istat.it/



Visualizzazione 
per temi

Visualizzazione 
per tipologia

Il sito istituzionale: www.istat.it



Il sito istituzionale: dati alla mano

Questa sezione è dedicata a chi, giovane o meno 
giovane, abbia voglia di prendere confidenza con 
la statistica ufficiale e con i dati dell’Istat. Ciò 
significa che vi trovate in una parte del sito nata 
per “raccontare” l’informazione statistica in 
modo semplice e con un linguaggio alla mano.
Attraverso videointerviste, animazioni, materiali 
didattici, giochi e schede grafiche sarà più facile 
capire dati, concetti, termini spesso usati dai 
media. Non mancano le novità su cui vale la 
pena aggiornarsi.



In questa sezione sono raccolti in maniera 
strutturata i grafici interattivi, le infografiche e la 
cartografia realizzata per la visualizzazione dei dati 
statistici.

Il sito istituzionale: Visualizzazioni, infografiche e cartografia



Banche dati e sistemi informativi



Banche dati settoriali



Banche dati censuarie



Quadri informativi



È il datawarehouse dell’Istat, e contiene il patrimonio 
completo delle statistiche correntemente prodotte 
dall’Istituto. 
Le statistiche sono ricercabili per tema. 
Il sistema è interrogabile anche per parola chiave. 
I dati sono presentati sotto forma di 
tavole multidimensionali, con la possibilità di comporre 
tabelle e grafici personalizzati .
Gli utenti possono esportare in formato xls, csv. 
È inoltre possibile creare tabelle personalizzate agendo 
sulle variabili, il periodo di riferimento e la disposizione di 
testate e fiancate.
I.Stat  sarà progressivamente sostituito dalla nuova 
banca dati IstatData
Il nuovo sistema di accesso sarà arricchito di grafici, 
mappe e dashboard interattive. I dati presenti potranno 
essere interrogati direttamente machine-to-machine 
tramite web service.
 

I.stat: http://dati.istat.it/

https://esploradati.istat.it/


Inoltre, per alcuni argomenti di particolare 
interesse, l’Istat ha riorganizzato le informazioni 
già presenti nella banca dati I.Stat all’interno dei 
seguenti sistemi tematici: 
÷ Giovani.Stat

÷ Anziani.Stat

÷ Immigrati.Stat

÷ Congiuntura.Stat

÷ PubblicaAmministrazione.Stat

÷ CapitaleUmano.Stat

÷ ViolenzaSulleDonne.Stat

I.stat: http://dati.istat.it/

http://dati-giovani.istat.it/
http://dati-anziani.istat.it/
http://stra-dati.istat.it/
http://dati-congiuntura.istat.it/
http://dati.statistiche-pa.it/
http://dati-capumano.istat.it/
http://dati-violenzadonne.istat.it/


I.stat: http://dati.istat.it/

sottotemi

temi

Le statistiche sono ricercabili per 
tema. 
÷ Ambiente ed energia
÷ Caratteristiche del territorio
÷ Popolazione e famiglie
÷ Condizioni economiche delle famiglie e disuguaglianze
÷ Salute e sanità
÷ Assistenza e previdenza
÷ Istruzione e formazione
÷ Cultura, comunicazione, viaggi
÷ Giustizia e sicurezza
÷ Vita quotidiana e opinione dei cittadini
÷ Conti nazionali
÷ Imprese
÷ Agricoltura
÷ Industria e Costruzioni
÷ Servizi
÷ Pubbliche amministrazioni e istituzioni private
÷ Commercio estero e internazionalizzazione
÷ Prezzi
÷ Lavoro e retribuzioni



Esempio di navigazione

dataset



Esempio di navigazione



Serie storiche

Sono un archivio di circa 1.500 serie scaricabili e 
rielaborabili articolate in 22 temi e 6 macro aree, 
ognuna delle quali è arricchita da visualizzazioni 
interattive. 

I dati sono disponibili sia a livello nazionale sia con 
dettaglio sub nazionale (ripartizioni, regioni e a volte 
comuni).

Per facilitare la lettura dei fenomeni nel tempo, i valori 
assoluti sono spesso accompagnati dai principali 
indicatori (tassi, valori percentuali, composizioni). 



Esempio di dati



Esempio di dati





Esempio di dati



Banche dati settoriali-- Società

÷ Giovani.Stat

÷ Anziani.Stat

÷ Immigrati.Stat

÷ CapitaleUmano.Stat

÷ ViolenzaSulleDonne.Stat

÷ Disabilità in cifre



Giovani.Stat raccoglie e sistematizza le statistiche 
prodotte dall'Istat su adolescenti e ragazzi con 
l'obiettivo di renderle più facilmente accessibili a 
tutti gli utenti, siano essi policy makers, studiosi, 
giornalisti o cittadini.
La popolazione considerata è quella dei giovani dai 
15 ai 34 anni.
Le informazioni consentono diversi tipi di analisi, 
incluse quelle territoriali.

Giovani.Stat fa parte di #GIOVANI, il sistema 
informativo sulla popolazione under 35 che 
raccoglie dati, comunicati stampa, pagine di 
approfondimento, strumenti di visualizzazione e 
fonti internazionali, consentendo una lettura 
integrata delle informazioni disponibili su questo 
segmento di popolazione

Giovani.Stat: http://dati-giovani.istat.it/

http://www.istat.it/it/giovani


Esempio di dati



Anziani.Stat: http://dati-anziani.istat.it/

Anziani.Stat raccoglie e sistematizza i dati sugli 
aspetti strutturali e dinamici dell'invecchiamento 
della popolazione italiana e si propone quale 
strumento di approfondimento per policy maker, 
operatori sociali, studiosi e cittadini.
Il sistema consente anche analisi territoriali fino 
al livello regionale.

Anziani.Stat fa parte di #ANZIANI, il sistema 
informativo sulla popolazione over 55, che 
presenta pagine di approfondimento tematico 
dalle quali è possibile scaricare dataset, 
visualizzare grafici interattivi, accedere a prodotti 
editoriali e a una selezione di link a pubblicazioni, 
documenti, siti nazionali o internazionali.

http://www.istat.it/it/anziani


Esempio di dati



Immigrati.Stat: http://stra-dati.istat.it/

Immigrati.Stat è il data warehouse che raccoglie e 
sistematizza le statistiche prodotte dall'Istat sugli 
immigrati stranieri e i nuovi cittadini al fine di 
renderle più facilmente fruibili dalle diverse 
tipologie di utenti interessati (ricercatori, policy 
makers, giornalisti, cittadini ). 

Le informazioni contenute nel data warehouse, 
provenienti da diverse fonti, sono organizzate in 
otto temi: 1. popolazione e famiglie; 2. salute e 
sanità; 3. lavoro; 4. istruzione e formazione, 5. 
condizioni economiche delle famiglie e 
disuguaglianze; 6. assistenza; 7. partecipazione 
sociale: 8. criminalità. 
Per ogni area tematica vengono resi disponibili i 
dati principali e alcuni indicatori di sintesi in grado 
di fornire un quadro complessivo sui fenomeni 
ormai consolidati ma anche sugli aspetti emergenti 
della realtà migratoria in Italia.



Esempio di dati



CapitaleUmano.stat: http://dati-capumano.istat.it/
E’ il data warehouse che raccoglie e sistematizza le statistiche ufficiali e gli 
indicatori prodotti dall'Istat e da altre Istituzioni nazionali e internazionali 
(Invalsi, Unioncamere, Eurostat, Ocse).
Permette sia il confronto dei dati del nostro Paese con quelli europei e dei 
Paesi Ocse, sia l'analisi territoriale (fino al livello regionale). 

Le informazioni sono organizzate in tre sezioni: 
1. Indicatori di quantità e qualità del capitale umano, che offre un quadro 

informativo su spesa per istruzione, organizzazione scolastica, ambiente 
di apprendimento, popolazione per titolo di studio , partecipazione al 
sistema istruzione/formazione, competenze e abilità cognitive degli 
studenti; 

2. Capitale umano e mercato del lavoro, in cui si presentano i dati di stock 
del mercato del lavoro per titolo di studio e quelli relativi alla domanda 
di lavoro qualificato; 

3. Indicatori basati sul reddito, con gli indici di volume del capitale umano 
per varie caratteristiche socio-demografiche, con informazioni sui redditi 
da lavoro per livello di istruzione e sul valore privato attuale netto e sul 
tasso di rendimento implicito dell'investimento in istruzione.



Esempio di dati



Violenzasulledonne.Stat: http://dati-violenzadonne.istat.it/

Raccoglie e sistematizza le statistiche 
sulla violenza contro le donne prodotte 
dall'Istat e si propone quale strumento 
di approfondimento per policy maker, 
operatori sociali, studiosi e cittadini. 
I dati provengono da diverse fonti, sia 
campionarie sia di tipo 
amministrativo, e coprono una 
molteplicità di aree tematiche che 
vanno dalla diffusione del fenomeno e 
le sue caratteristiche fino ai percorsi di 
fuoriuscita dalla violenza. 



Esempio di dati



Questo sito web diffonde le 
statistiche ufficiali sulla disabilità 
prodotte dall'Istat e dalle Istituzioni 
appartenenti al Sistan.
I dati disponibili sono stati elaborati 
e organizzati dall'Istat nel Sistema 
informativo (SID) con lo scopo di 
documentare le condizioni di vita e il 
livello di inclusione sociale delle 
persone con disabilità. 

Disabilità in cifre: https://disabilitaincifre.istat.it/dawinciMD.jsp?p=hm



Esempio di dati



Banche dati settoriali-- Territorio

Le statistiche ufficiali possono essere utilizzate per creare 
applicazioni e servizi che favoriscono lo sviluppo 
economico del territorio

÷ Valutazione di impatto delle politiche pubbliche di spesa 
(PNRR, Fondi Strutturali, ecc.);

÷ Vantaggio competitivo per gli “ecosistemi territoriali” 
(Distretti industriali e digitali, smartcity, network 
«urbani»);

÷ Disponibilità delle informazioni per le decisioni di 
investimento (Data driven decision);

÷ Aiutare i policy maker nel monitoraggio della spesa 
pubblica (Programmazione UE, PNRR, ecc.); 

÷ Analisi e simulazioni in diversi settori (beni culturali, 
ambiente, sanità, ecc.)

÷ Territorio e cartografia
÷ Statistiche per le politiche di 

sviluppo 
÷ Mappa dei rischi dei comuni italiani
÷ Atlante statistico dei comuni



Principali statistiche geografiche sui comuni

https://www.istat.it/it/archivio/156224



Tradizionalmente l’Istat elabora classificazioni 
dei comuni italiani che trovano il loro 
fondamento su caratteri geo-morfologici o di 
insediamento urbano, misurati a soli fini 
statistici.
Ai comuni sono assegnati pertanto una serie di 
attributi, corrispondenti alle seguenti 
caratteristiche fisiche e/o antropologiche:
÷ Litoraneità
÷ Zona altimetrica
÷ Altitudine del centro capoluogo (m.s.l.m.)
÷ Superficie territoriale (kmq)
÷ Grado di urbanizzazione
÷ Zone costiere
a cui si aggiungono informazioni relative alla 
dimensione in termini di superficie e popolazione 
(legale e residente).

Codice 
Regione

Codice Istat 
del 

Comune 
(alfanumeri

co)

Codice Istat 
del 

Comune 
(numerico)

Denominazione (Italiana e straniera) Denominazione altra lingua

Superficie 
territoriale (kmq) 

al 01/01/2023

Popolazione 
legale 2021 
(31/12/2021)

Popolazione 
residente al 
31/12/2022

Zona 
altimetric

a

Altitudine 
del centro 

(metri)
Comune 
litoraneo

Comune 
isolano

Zone 
costiere

Grado di 
urbanizza

zione

01 001001 1001 Agliè  13,15 2.562 2.558 3 315 0 0 0 2

01 001002 1002 Airasca  15,74 3.660 3.681 5 257 0 0 0 3

01 001003 1003 Ala di Stura  46,33 467 465 1 1.080 0 0 0 3

01 001004 1004 Albiano d'Ivrea  11,73 1.637 1.628 3 230 0 0 0 3

01 001006 1006 Almese  17,88 6.331 6.280 3 364 0 0 0 2

01 001007 1007 Alpette  5,63 240 251 1 957 0 0 0 3

01 001008 1008 Alpignano  11,92 16.501 16.497 3 314 0 0 0 2

01 001009 1009 Andezeno  7,49 2.036 2.012 3 306 0 0 0 3

01 001010 1010 Andrate  9,31 474 479 1 836 0 0 0 3

01 001011 1011 Angrogna  38,88 827 810 1 782 0 0 0 3

Principali statistiche geografiche sui comuni



Progetto “Informazione statistica territoriale e settoriale per le 
politiche di coesione 2014-2020

ll Progetto sostiene la produzione di nuova statistica territoriale, 
garantisce indicatori aggiornati sugli ambiti di intervento 
dell’Accordo di Partenariato 2014-2020, offre quantificazioni e 
modelli di simulazione a supporto delle istituzioni italiane 
impegnate nel negoziato Ue sulla politica di coesione post 2020, 
contribuisce a soddisfare la condizionalità ex ante “Sistemi statistici 
e indicatori di risultato” (Reg. UE 1303/2013) e approfondisce temi 
particolarmente rilevanti per la conoscenza del territorio o per le 
policy (Strategie di Specializzazione Intelligente, città resilienti o 
green economy ecc.).
Obiettivi: produrre informazione statistica territoriale per le 
politiche di sviluppo a supporto dei decisori pubblici e diffondere  la 
cultura della statistica territoriale e promuovere un dibattito 
pubblico informato.

÷Banca dati indicatori territoriali per le politiche di sviluppo
÷Atlante Statistico dei Comuni
÷Atlante statistico territoriale delle infrastrutture



Obiettivo principale dare strumenti di 
policy maker per la programmazione, 
il monitoraggio e la valutazione delle 
politiche di sviluppo

Le crescenti esigenze informative delle politiche di 
sviluppo rendono necessario disporre di statistiche con 
elevato dettagli territoriale

Le crescenti esigenze informative delle 
politiche di sviluppo rendono necessario 
disporre di statistiche con elevato dettagli 
territoriale



Banca dati indicatori territoriali per le politiche di sviluppo

÷Diffusa sul sito internet dell’Istat 
(http://www.istat.it/it/archivio/16777)

÷Diffusa tramite quattro chiavi di lettura:
÷22 Temi per facilitare la navigazione anche agli utenti 
non esperti in politiche di sviluppo

÷11 Obiettivi tematici dell’Accordo di partenariato 
2014-20, suddivisi in risultati attesi

÷10 Priorità del QSN 2007-2013
÷7 Assi del QCS 2000-2006 e le variabili di rottura

÷Tutti gli indicatori regionali sono diffusi tramite un file CSV 
in modo da facilitare l’acquisizione automatizzata dei dati

÷Aggiornata mensilmente ad eccezione del mese di agosto

÷(http://www.istat.it/it/archivio/16777)

÷331 indicatori (di cui 56 di genere) disponibili a 
livello regionale + 13 di contesto 
macroeconomico.

÷Sono presenti nella banca dati sia gli indicatori 
che i dati di base necessari a calcolarli.

÷Le serie storiche partono dal 1995 e arrivano fino 
all’ultimo anno disponibile.

÷Gli indicatori e i relativi dati di base sono 
consultabili per aree tematiche e per gli ambiti di 
riferimento della programmazione delle politiche 
di sviluppo.

http://www.istat.it/it/archivio/16777
http://www.istat.it/it/archivio/16777


Banca dati indicatori territoriali per le politiche di sviluppo

÷(http://www.istat.it/it/archivio/16777)

http://www.istat.it/it/archivio/16777


Ind. 087 Tasso di abbandono alla fine del primo anno delle scuole secondarie superiori (a) (b) (c) (d)

Abbandoni sul totale degli iscritti al primo anno delle scuole secondarie superiori  
(percentuale)

Indice Indicatori e Dati

Territorio: REGIONI
Anni

1995 1996 1997 1998 1999 2000 2001 2002 2003 2004 2005 2006 2007 2008 2009 2010 2011 2012 2013 2014 2015 2016 2017 2018 2019 2020 2021 2022 2023

Piemonte
13,5 14,6 13,6 12,3 9,4 12,5 13,8 13,2 11,5 10,5 10,4 10,8 10,4 10,8 12,2 11,5 10,9 11,0 7,9 8,3 7,4 7,1 7,0 7,0 6,2  

Valle d'Aosta/Vallée d'Aoste
10,2 13,5 13,6 9,6 10,2 16,2 14,8 10,5 14,0 13,8 11,2 11,7 12,2 13,4 11,2 15,5 19,2 12,7 16,5 14,9 11,6 12,8 9,5 12,8 9,6  

Lombardia
11,8 12,6 12,7 12,9 10,5 11,6 12,8 13,2 13,4 12,2 9,8 9,5 10,7 11,6 12,9 12,0 11,1 9,8 7,3 7,0 7,3 5,9 5,9 6,3 5,9  

Trentino-Alto Adige/Südtirol
11,2 12,6 13,6 12,0 7,3 12,2 9,2 9,5 9,8 10,3 8,1 7,9 10,8 9,9 8,2 8,2 8,0 6,4 5,1 8,5 8,8 6,3 5,7 5,7 6,2  

    - Bolzano/Bozen
11,9 13,8 14,8 12,9 9,7 10,0 10,7 11,2 10,3 10,3 9,5 8,7 12,5 11,9 10,3 9,5 11,3 7,1 5,1 11,4 12,9 6,6 6,1 6,5 6,9  

    - Trento
10,5 11,4 12,4 11,2 5,2 14,1 7,7 7,9 9,2 10,2 6,8 7,1 9,2 8,1 6,2 7,0 4,6 5,7 5,1 5,6 4,8 5,9 5,2 4,9 5,6  

Veneto
10,5 10,6 10,4 9,7 7,8 7,9 10,4 11,7 11,2 7,2 6,6 7,6 7,5 8,2 8,7 8,2 8,3 7,9 6,3 6,0 6,0 5,9 5,5 5,3 5,0  

Friuli-Venezia Giulia
11,2 10,9 10,0 10,5 6,4 5,0 6,8 7,4 8,4 7,5 6,5 6,2 6,5 7,8 8,2 9,3 8,9 8,7 5,9 4,7 5,2 4,0 4,3 4,1 3,9  

Liguria
12,0 13,4 14,2 12,1 11,5 9,0 9,9 11,9 11,7 10,8 9,7 10,8 12,3 13,6 12,4 13,4 11,2 10,6 7,3 7,5 8,7 5,9 6,8 6,9 7,0  

Emilia-Romagna
10,1 10,8 10,2 8,7 7,2 8,5 9,6 9,8 10,6 9,3 9,4 9,9 9,8 10,5 11,4 10,3 10,8 10,2 8,1 8,1 7,1 7,1 6,8 6,7 6,4  

Toscana
12,9 12,2 12,9 11,5 9,3 8,3 9,8 9,1 11,8 10,4 9,2 9,4 9,9 11,5 11,5 11,7 11,3 11,0 6,8 7,4 7,0 5,9 4,7 5,4 4,7  

Umbria
7,9 7,9 7,7 8,7 7,6 5,9 6,7 7,2 7,4 7,0 8,1 6,6 5,0 8,6 9,3 7,9 5,6 6,9 5,9 5,1 6,3 4,2 4,5 4,6 3,6  

Marche
9,4 8,5 10,1 9,5 7,1 5,2 7,9 7,4 9,2 7,7 6,7 7,9 7,8 9,1 10,5 9,8 8,7 8,2 6,9 5,8 6,3 4,5 5,5 4,6 3,6  

Lazio
12,7 12,6 12,1 12,7 9,1 8,7 11,1 11,1 10,9 11,4 10,5 11,7 10,6 11,6 11,4 11,4 10,9 9,7 7,4 7,4 6,9 5,9 5,7 5,7 4,9  

Abruzzo
9,5 11,0 9,6 9,4 8,0 8,3 8,9 8,9 8,8 8,3 8,6 7,7 8,4 9,8 9,1 7,3 10,5 9,0 6,4 6,7 7,0 5,0 5,7 5,5 4,3  

Molise
6,3 8,1 7,6 12,1 5,8 5,8 7,6 7,5 6,1 6,7 8,5 8,0 6,9 7,3 8,7 7,0 6,3 7,2 4,2 5,1 6,9 5,7 5,1 2,8 3,6  

Esempio di dati



I dati comunali possono essere aggregati e consultati 
secondo una serie molto ampia di geografie territoriali:

÷le geografie amministrative (Regioni, Province, Città 
metropolitane, Comuni, Comuni capoluogo); 

÷le geografie statistiche valide a livello europeo (le quattro 
articolazioni previste dal Regolamento NUTS);

÷ le geografie funzionali nazionali ed europee (Sistemi 
locali del lavoro, distretti industriali, FUA-Functional Urban 
Areas);

÷le  geografie definite attraverso le caratteristiche 
morfologiche dei Comuni (litoraneità, zona altimetrica, 
grado di urbanizzazione). 
15 aree e oltre 40 sotto-aree tematiche cui 
corrispondono oltre 400 variabili statistiche 
comunali

Atlante statistico dei comuni 

https://asc.istat.it/ASC/



Caratteristica peculiare di questa 
piattaforma è che i dati possono 
essere aggregati e consultati 
secondo una serie molto ampia 
di geografie territoriali. 
La piattaforma permette, di definire 
e utilizzare selezioni personalizzate 
del territorio (partizioni utente), 
nonché di delimitarlo utilizzando le 
intuitive funzioni geografiche di 
selezione presenti nella sezione 
cartografica.

Atlante statistico dei comuni 



Esempio di dati



Mappa dei rischi dei comuni italiano

L’obiettivo è quello di fornire un quadro aggiornato 
dei Comuni Italiani di variabili e indicatori di 
qualità, che permettono una visione di insieme sui 
rischi di esposizione a terremoti, eruzioni 
vulcaniche, frane e alluvioni, attraverso 
l’integrazione di dati provenienti da varie fonti 
istituzionali, quali Istat, INGV, ISPRA, Ministero 
per i beni e le attività culturali.

Per ciascun Comune i dati sul rischio sismico, 
idrogeologico e vulcanico sono corredati da 
informazioni demografiche, abitative, territoriali e 
geografiche.

https://www.istat.it/it/mappa-rischi



Esempio di dati



Banche dati settoriali-- Censimenti

https://www.istat.it/it/censimenti-permanenti

https://www.istat.it/it/censimenti-permanenti


Banche dati settoriali-- Censimenti



Censimento permanente della popolazione 

Il Censimento permette di conoscere le principali caratteristiche 
strutturali e socio-economiche della popolazione che 
dimora abitualmente in Italia, a livello nazionale, 
regionale e locale e di confrontarle con quelle del passato 
e degli altri Paesi.

l censimento della popolazione e delle abitazioni rileva, 
per ciascun comune, la totalità delle persone dimoranti 
abitualmente e consente di conoscere la struttura 
demografica e sociale dell’Italia e dei suoi territori.

Il nuovo censimento permanente si basa sull’integrazione 
tra i dati di fonte amministrativa e quelli che vengono 
acquisiti attraverso le rilevazioni che ogni anno 
coinvolgono un campione rappresentativo di comuni e di 
famiglie.



Censimento permanente delle istituzioni non profit
Le istituzioni non profit sono unità giuridico-economiche dotate o 
meno di personalità giuridica, di natura privata, che producono beni 
e servizi destinabili o non destinabili alla vendita e che non hanno 
facoltà di distribuire, anche indirettamente, profitti o altri guadagni 
diversi dalla remunerazione del lavoro prestato ai soggetti che 
l’hanno istituita o ai soci. 
I risultati della rilevazione 2022 restituiranno approfondimenti 
tematici specifici su:
÷ le attività svolte dalle istituzioni non profit e i loro destinatari
÷ le dimensioni economiche
÷ le reti di relazioni
÷ le attività di comunicazione e di raccolta fondi
÷ la digitalizzazione
÷ i progetti di innovazione sociale
Particolare rilievo sarà dato, inoltre, agli effetti della pandemia sulle 
attività delle istituzioni non profit e al ruolo che esse hanno svolto 
nell’emergenza sanitaria.



Censimento delle istituzioni pubbliche

Rileva le istituzioni pubbliche e le loro unità locali.
Le istituzioni pubbliche sono unità 
giuridico-economiche la cui funzione principale è 
quella di produrre beni e servizi non destinabili alla 
vendita e/o di ridistribuire il reddito e la ricchezza e le 
cui risorse principali sono costituite da prelevamenti 
obbligatori effettuati presso le famiglie, le imprese e le 
istituzioni non profit o da trasferimenti a fondo 
perduto ricevuti da altre istituzioni 
dell’amministrazione pubblica.



Censimento permanente delle imprese

La rilevazione multiscopo sulle imprese viene condotta con 
cadenza triennale e coinvolge un campione di circa 280.000 
imprese che impiegano almeno 3 addetti. 

Il Censimento permette di cogliere le caratteristiche, le 
strategie e le performance del sistema delle imprese italiane e 
fornisce un quadro del sistema produttivo, dei profili 
emergenti, delle strategie e dei sistemi organizzativi.

In particolare, i dati raccolti consentiranno di restituire 
informazioni su aspetti strategici del sistema produttivo come 
la struttura proprietaria, la gestione delle risorse umane, le 
relazioni produttive e filiere, l’estensione dei mercati di 
riferimento, l’attività innovativa e l’uso delle tecnologie, 
l’internazionalizzazione produttiva, i processi di trasformazione 
e le azioni realizzate per la sostenibilità ambientale e la 
responsabilità sociale.



Banche dati settoriali-- 8mila Census 

8milaCensus è un sistema di diffusione dei 
dati censuari sintetizzati attraverso una 
selezione di 99 indicatori. I
 dati si riferiscono ai Censimenti della 
Popolazione e delle Abitazioni dal 1951 al 
2011 e consentono una lettura dell’evoluzione 
socio economica del Paese osservata dal 
punto di vista di ogni singolo Comune e da 
quello più ampio del territorio provinciale



Selezionando un comune, la 
schermata visionerà una serie di 
indicatori standard.

Si potrà effettuare il download del 
report relativo
ad una serie di indicatori, del 
comune scelto, riguardante gli anni 
censuari 1991-2001-2011.

Esempio di dati



Esempio di dati

Permette di mettere a confronto 
due comuni, anche di regioni 
diverse.



Quadri informativi- Benessere e Sostenibilità 

ll progetto Bes nasce nel 2010 per misurare il Benessere 
equo e sostenibile, con l’obiettivo di valutare il 
progresso della società non soltanto dal punto di vista 
economico, ma anche sociale e ambientale. A tal fine, i 
tradizionali indicatori economici, primo fra tutti il Pil, sono 
stati integrati con misure sulla qualità della vita delle 
persone e sull’ambiente.
A partire dal 2016, vengono diffusi gli indicatori per il 
monitoraggio degli obiettivi dell’Agenda 2030 sullo 
sviluppo sostenibile, i Sustainable Development Goals 
(SDGs) delle Nazioni Unite, scelti dalla comunità globale 
grazie a un accordo politico tra i diversi attori, per 
rappresentare i propri valori, priorità e obiettivi. 

https://www.istat.it/it/benessere-e-sostenibilit%C3%A0/la-misurazione-del-benessere-(bes)
https://www.istat.it/it/benessere-e-sostenibilit%C3%A0/la-misurazione-del-benessere-(bes)


Il sistema di indicatori Bes dei Territori (BesT) estende a 
livello sub-regionale un ampio set delle misure del 
Benessere equo e sostenibile (Bes), e le integra con 
ulteriori indicatori di benessere rilevanti per il livello 
locale.
Gli indicatori BesT, diffusi a livello nazionale dal 2018, e 
riferiti all’insieme delle province e città metropolitane 
italiane, consentono di approfondire le conoscenze sulla 
distribuzione del benessere nelle diverse aree del Paese, 
di valutare più accuratamente le disuguaglianze 
territoriali, e di delineare i profili di benessere dei singoli 
territori.

Dal 2023, agli aggiornamenti annuali degli indicatori e 
degli strumenti di visualizzazione interattiva dell’intera 
base dati (dashboard), si aggiunge  la collana dei Report 
regionali BesT, letture territoriali per ciascuna delle 20 
regioni italiane, che saranno realizzati e proposti 
annualmente.

Il  BES dei territori



Esempio di dati
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E’ un quadro informativo integrato sulla violenza contro le 
donne in Italia.

L’obiettivo è fornire informazioni e indicatori di qualità, 
che permettano una visione di insieme su questo 
fenomeno, attraverso l’integrazione di dati provenienti da 
varie fonti  quali Istat, Dipartimento per le Pari 
Opportunità, Ministeri, Regioni, Centri antiviolenza, Case 
rifugio ed altri servizi come il numero di pubblica utilità 
1522. 
Vengono messi a disposizione documenti sulle politiche 
italiane ed europee di contrasto alla violenza, sulla 
prevenzione, su attività formative nelle scuole e presso gli 
operatori, oltre che  report statistici e di analisi.

Quadri informativi- Violenza sulle donne
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